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Consultazioni al via mentre Moody's 
annuncia: vi declasseremo ancora 

Scalfaro vuole 
meno ministri 
nel governo 
Scalfaro punta, rivelano i suoi interlocutori di ieri al 
Quirinale, a un «governo senza eccessi di ministri e 
sottosegretari». E si riserva di bocciare i nomi che 
non dovessero convincerlo tra quelli scelti dal pros­
simo presidente del Consiglio. Incaricato o nomi­
nato? L'ipotesi Craxi accende le polemiche inteme. 
Mentre la Moody's lancia l'allarme sul debito pub­
blico e adombra un «declassamento» dell'Italia. 

Presidente 
fo fèccia davvero 

GIANFRANCO PASQUINO ~~~ 

M inistri e sottosegretari :.. 
dell'ultimo governo 

Andreotti, ancora in carica, ?.'• 
sono quasi cento persone. •'"•• 
Un parlamentare del quadri­
partito su sei ha goduto del- ' 
la possibilità di diventare go- . 
vernante. Il presidente del v 
Consiglio ne ha approfittato \' 
soprattutto per ottenere 
consenso comprato, però, ; 
al caro prezzo delle'frequen­
ti sconfitte del governo an- <•• 
che per la mancanza in aula * 
dei suoi parlamentari-gover- <• 
nanti. Il presidente Scalfaro •. 
ha espresso l'intenzione di ''•' 
chiedere al prossimo presi- •'; 
dente del Consiglio di ridur- ••< 
re significativamente il nu- ' 
mero di ministri e sottese- > 
gretari. È una richiesta con- -', 
divisibile, da sostenere e da ">• 
mettere in pratica. Nel pro­
gramma dell'ultimo governo 
Andreotti già figurava la sop­
pressione del ministero del-
le Partecipazioni statali, di 
cui Andreotti ha attualmen- •'-
te ancora l'interim, entro il -
luglio 1992. Sul ministero ' 
delle Partecipazioni statali 5-
pende, comunque, la spada ••> 
di uno dei referendum prò- • 
mossi dal comitato Gianni-' 
ni. Altri referendum, quelli £! 
promossi su iniziativa del -. 
capogruppo del Pds alla Re- •-
gione Veneto, dai consigli • 
regionali di quindici Regio­
ni, richiedono l'abolizione ' 
dei ministeri dell'Agricoltu- . 
ra, dell'Industria, della Sani- : 
ta e del Turismo e il trasferi­
mento dei poteri, delle fun- ; 
zioni e delle relative risorse 
alle Regioni. È un modo si- : 

curo non soltanto per alleg­
gerire lo Stato di compiti che v 
esercita male, ma anche per ; 
attuare meglio il dettato co- :: 
stituzionale In materia di de- '," 
centramento politico e per ; 
andare nella direzione di 
uno Stato quasi federale. Al- : 
torà, si vedrà anche quali J. 
Regioni sanno governarsi e ' 
quali classi politiche regio­
nali sono efficienti e respon­
sabili nell'uso del denaro 
pubblico. Vi sono altri mini- . 
steri, con e senza portafo­
glio, facili candidati alla sop- ! 
pressione. Rientrano in que­
sta categoria sia il ministero 
per la Funzione pubblica, ;;• 
che ha dato pessima prova 
di sé, sia quello per le Rifor. T 
me istituzionali, anche • in 
previsione della formazione 
di una apposita commissio-
ne in materia, sia quello per •: 
gli Affari regionali, tutti da 
devolversi alle Regioni o co­

munque da lasciare sbrigare 
alla commissione per, le 
Questioni regionali. >. 

La riduzione del numero 
dei ministeri e dei relativi mi­
nistri e sottosegretari, proli­
ferati a dismisura In questo 
decennio poiché la maggio­
ranza non volle porre limiti 
numerici neppure nella leg- ; 
gè sulla presidenza del Con- > 
sialio, non risponde soltanto 
ad esigenze di razionalizza­
zione. Infatti, il problema 
consiste nella creazione di 
un esecutivo che sia snello • 
ed efficiente, ma anche au­
torevole e responsabile. Al- • 
lora, sarà opportuno che la 
responsabilità della politica 
economica venga tutta con­
centrata in un unico ministe­
ro con l'accorpamento di Bi­
lancio e Tesoro. Se poi il 
presidente della Repubblica ; 
farà davvero ricorso all'art 
92, nominando il presidente 
del Consiglio, toccherà a 
questi nominare i suoi mini­
stri e non (arseli imporre dai 
segretari dei partiti e dai ca-
piaellecorrenti. 

A
-- quel punto si potrà an­
che pretendere che il 

governo si comporti come 
una squadra - disciplinata 
nell'attuazione del suo pro­
gramma e che i ministri sia- ' 
no davvero, come • recita 
l'art. 95 della Costituzione, 
responsabili < «individuai- : 
mente degli atti dei loro di­
casteri». Dalla Gran Breta- * 
gna, la patria del governo 
parlamentare, alla Germa­
nia, dalla Francia alla Spa- '• 
gna, il numero dei ministri è 
circa la metà di quello italia­
no. La funzionalità di quei 
governi dipende certo an­
che da altri fattori, non da 
ultimo da un mandato elet­
torale più diretto. Fintanto­
ché non sarà possibile avere ' 
quel mandato, al quale, pu­
re, i referendum elettorali 
potranno avvicinarci, si po­
trà - comunque rafforzare , 
l'autorevolezza e l'operativi- > 
tà del governo italiano con 
la scelta di ministri al di so- ' 
pra di ogni sospetto e dotati 
delle necessarie competen- : 
ze e con la formazione di 
una compagine esecutiva 
snella e responsabile. È indi­
spensabile che il presidente 
della Repubblica non rece­
da in alcun modo dalla sua 
dichiarazione di intenti. La 
riforma delle istituzioni deve 
toccare e forse cominciare 
dal governo. 
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VITA DI ENRICO BERLINGUER 

due volumi 
di 

Giuseppe Fiori 

/ successi elettorali 
gli anni di piombo -
la questione morale 
i rapporti con l'Urss 

V t t A p l a VITA M ENRICO 

Il giudice di Milano parla al convegno della Confìndustria e svela i trucchi della corruzione 
Accolto con un'ovazione, poi ascoltato in silenzio, alla fine applaudito quasi freddamente 

«Voi non siete vittime» 
Così Di Pietro sferza gli industriali 
Lo hanno accolto con una ovazione, lo hanno salu­
tato quasi con freddezza. Il giudice Di Pietro ha 
scosso la platea degli industriali riuniti a Santa Mar­
gherita Ligure con un discorso durissimo: «Fate una 
scelta di campo prima che sia troppo tardi. Isolate i 
corruttori, i cittadini sono ormai stanchi...». E poi ha 
svelato i trucchi con cui molti imprenditori si aggiu­
dicano i grandi appalti. • 

• • - . ' , - ' - DAI NOSTRI INVIATI 
RITANNA ARMENI BRUNO UGOLINI 

• • SANTA MARGHERITA LIGU­
RE. «Signori, sono qui perché 
credo in una imprenditorialità 
sana, ma ora vi spiego come 
va il mondo...». Cosi il giudice 
Di Pietro ha preso di petto gli 
imprenditori riuniti per la loro 
assemblea annuale in Liguria. 
È arrivato accolto da un'ova­
zione, sepolto da una folla di 
cronisti e fotografi. Ma dopo ;'• 
aver pronunciato una spietata 
requisitoria nei confronti degli 
industriali corruttori, la platea, . 
che lo aveva ascoltato in silen­
zio, lo ha salutato freddamen- : 

te come se fosse sotto choc. 
•È necessario - ha detto il 

giudice - un responsabile esa­
me di coscienza. Il rischio è 

quello di aumentare il divario 
tra paese formale e quello 
reale. I cittadini sono stanchi 
di veder passare le cose sopra 
le loro teste...Occorre una 
iniezione di fiducia e non una 
criminalizzazione generaliz­
zata prima che sia troppo tar- . 
di». ••:;:<••-:• -.. • v •*" ••-'••'•.'•.•, 

Infine il giudice Di Pietro ha 
. lanciato un appello: «Fate una 

scelta di campo, isolate e de­
nunciate i casi di malcostume, 
questa è responsabilità positi- . 
va». In precedenza, c'era stata : 
una tavola rotonda con Stefa-
no Rodotà, Leopoldo Elia e l'i­
deologo delle-, Leghe Gian-
francoMiglio. , . ;: ; v 

MARCO BRANDO ' Antonio Di Pietro 

«Fermi tutti, antimafia» 
Blitz ndCbmune 
di Reggio Calabria 

' --DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Un ve- ,: 
ro e proprio plotoncino di uo­
mini, metà in divisa e metà in : 

borghese, è piombato ieri nel È 
consiglio comunale di Reggio 
Calabria per passare al setac- : 
ciò delibere, appalti, forniture : 
e concessioni. L'Alto commis­
sario antimafia, Angelo Finoc- ' 
chiaro, con l'accordo di Scotti, • 
ha ordinato ai suoi 007 di veri­
ficare eventuali infiltrazioni o 
condizionamenti della 'ndran­
gheta. Forse questo passo è 
l'anticamera dello scioglimen­
to del consiglio comunale. Gli : 
ispettori di I-inocchiare hanno 
gli stessi poteri d'indagine dei 
magistrati e saranno affiancati 
da un pool interforze di carabi-
men, polizia e finanza Potran­

no accedere a tutte le carte del 
Comune. Per chi da sempre ;-
amministra il potere nella città, ' 

,si tratta dell'ennesima doccia * 
fredda: nei giorni scorsi un av- ; 
viso di garanzia per associa- V 
zione a delinquere di stampo 
mafioso aveva raggiunto il vi- ';• 
cesindaco socialista della città. ;• 
Il decreto d'ispezione è stato t 
notificato a sorpresa mentre il ? 
sindaco stava presiedendo il : 

Consiglio sulla crisi che ha af- f 
fondato la vecchia ammini- j 
strazione. Era stato Io stesso ' 
sindaco Licandro, : nei mesi • 
scorsi, a dichiarare che una ',. 
parte del consiglio comunale 
veniva eletta direttamente dal­
la 'ndrangheta 
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Olimpia; rubata 
la fiaccola 
del primo 
tedoforo 

Hanno rubato la torcia olim­
pica. Uno scippatore mara­
toneta ha sfilato dalle mani -
dell'incredulo .. tedoforo il.', 
fuoco sacro a poco meno di • 
un chilometro dalla città di,, 
Olimpia, in Grecia. lì furto è h 

• • - ' avvenuto nel primo pome- " 
"•"^^""•""•^™1"" riggio di ieri a poche ore dal- '-: 
l'inizio della cerimonia dell'accensione del braciere che av-1 
viene, come vuole la tradizione, in vista dei giochi Olimpici. •/ 
Sawas S?ritzoglou, un lanciatore di martello di 2! anni, che 
aveva ricevuto la torcia dalle mani dell'attrice Maria Pam- : 
bouki, nello stadio di Olimpia, ha raccontato di avere rego- " 
larmente passato il fuoco olimpico sulla torcia dei secondo > 
tedoforo, e mentre si riposava è stato raggiunto da «un atleta 
di circa 40 anni» che ha rubato il testimone ed è riuscito a di- '; 
leguarsi La corsa verso Alene è comunque proseguita rego- -" 
larmente, la fiamma olimpiaca era già passata nelle mani 
del secondo tedoforo ed in serata è giunta nel porto di Pa­
trasso L'episodio ha suscitato un comprensibile imbarazzo 
tra le autorità un portavoce del comitato di Olimpia ha det­
to «È stata rubata solo la torcia e non il fuoco olimpico» 

L'Armata lascia la caserma Haresciallp Tito a Sarajevo 

lo pronta a trattare 
le condizioni dell'Orni 

Soldati musulmani festeggiano la partenza del federali da Sarajevo 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 

La tv russa parla di terroristi. Occhetto: «Questa è una infamia» 

Mosca: «Nel '74 il Pei ci chiese 
di addestrare 19 tecnici s 
Il Pei avrebbe chiesto nel 1974 di addestrare a Mo­
sca 19 militanti per telecomunicazioni ed anche per 
«tecnica di cambiamento delle sembianze». L'ha 
detto il vicepremier Poltoranin. La Tv sovietica parla 
di «terroristi». Altri particolari sui finanziamenti esteri 
del Pcus: «L'aiuto è proseguito fino al 1990». Pikhoja: 
«Dopo la scissione del Pei, il Pcus puntò su due ca­
valli» Occhetto «È un'infamia» » 

D » !. NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA «Soddisfare la n-
chiesta del Pei e accogliere in 
Urss per un corso di propagan­
da speciale 19 comunisti italia­
ni,.». Il vicepremier russo, Mi-
khail Poltoranin, nominato da 
Eltsin a capo della speciale 
commissione per gli archivi, 
quella che si occupa della gra­
duale pubblicità dei documen­
ti dell'Urss e del Pcus, ha rispo­
sto icn per qualche minuto ai 
giornalisti Tra le «nvela/ioni» il 
documento sull'«assisten/a 

speciale al Pei» Vi si afferma 
che nel 1974 il Pcus, per soddi­
sfare la richiesta venuta dall'I­
talia decise di accogliere 19 
persone da addestrare sui si­
stemi di collegamento radio. 
L esponente russo ha anche 
aggiunto particolari finora ine­
diti sui finanziamenti deh Pcus 
verso l'Italia aggiungendo che 
sarebbero stati versati fondi fi­
no al 1990 Pokhoja, capo de­
gli archivi «Dopo la scissione 
del Pei, il Pcus puntò su due 
cavalli» 
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GB Usa: una taglia 
eli 500mila dollari} 
sui killer di Falcone 

RUGGEROFARKAS . " — — 

• • PALERMO Louis Free, il 
giudice distrettuale di New r 
York e componente « della >= 
commissione .italo-america-1 
na per la lotta alta mafia, in '" 
una lettera al «New York Ti- ; 
mes», propone l'istituzione di 
una taglia di 500mila dollari k 
per la cattura dei responsabi­
li dell'assassinio del giudice 
Falcone, di sua moglie e dei i 
tre agenti della scorta - -

L'assassinio di Falcone — 
sostiene il giudice — cade 

anche sotto la giurisdizione 
americana, essendo stato il 

• giudice Falcone ' membro 
della commissione mista gra-

: zie alla quale si riuscì a 
smantellare «Pizza Connec-

. tion». Intanto la polizia ha 
. passato al setaccio otto ville 
nella zona vicina al luogo 

. dell'attentato. Ritrovate den­
tro bidoncini di olio vuoti 
schede con microprocesson, 
circuiti elettronici e alcuni fili 
elettrici , , 
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Una w2^^)M^M^rh scienza 
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• • Il caso della madre in­
glese che si rivolge ai giudici 
perché ordinino ai medici di 
tenere in vita il figlioletto di ' 
16 mesi, in coma profondo in 
seguito a lesioni cerebrali ir­
reversibili, ci rinvia, ancora 
una volta, ai complessi pro­
blemi etici sollevati dai pro­
gressi in ambito biomedico. 
Ci troviamo di fronte ad un 
conflitto che, in altri tempi, 
sarebbe stato : impossibile 
proprio in quanto non esiste­
vano i mezzi per accertare lo 
stato di morte cerebrale ne 
quelli per mantenere in vita 
un corpo, privo ormai di un 
sia pur minimo barlume di 
funzione mentale. "t 

Un primo aspetto di que­
sto caso e di altri simili e che 
non e possibile risolverli rim­
piangendo i tempi in cui 
scienza e tecnologie non 
avevano ancora «sconvolto» 
la naturalità della vita e del­
l'esistenza umana. Pochi, in­
fatti, si dichiarerebbero di­
sponibili a • rinunciare alle 
odierne conoscenze sul cer­
vello che, oltre a tradursi in 
terapie, consentono di stabi­
lire se esistono ancora spraz­

zi di vita o se un individuo e 
clinicamente morto; e pochi 
rinuncerebbero ad utilizzare 
quelle tecniche di rianima­
zione che in molti casi con­
sentono di far superare a un 
traumatizzato cranico o a 
una persona colpita da infar­
to un momento crìtico della 
sua esistenza. Insomma, non 
possiamo addebitare a que­
ste e ad altre tecnologie bio­
mediche una carica negativa 
e dissestante in quanto, in al­
tri momenti e situazioni, esse 
apportano benefici: ma in al­
cuni casi, come in quello del­
lo sfortunato bambino ingle­
se, l'accanimento terapeuti­
co, cioè l'insistere oltre ogni 
ragionevolezza nel mantene­
re in vita con mezzi artificiali 
un corpo che non è più «per­
sona umana», rappresenta 
una distorsione di un mizzo 
altrimenti rivolto a fin di be­
ne. .•••:-.'..,• •;.,•/. - . .' - •• . . -

Certamente per l'uomo 
della strada e in particolare 
per quanti sono legati da vin­
coli affettivi alle persone 

ALBERTO OLIVERIO 

• mantenute in vita artificial-
- mente, oltre ogni ragionevo­
le giudizio clinico, è ben diffi­
cile comprendere quali siano 
gli eccessi di un intervento : 
disegnato «a fin di bene», -

, quale sia il crinale sottile che : 
separa il concetto di persona 

•. umana da quello di corpo 
, mantenuto in vita artificial­

mente o i confini che separa­
no le cure dei medici dalla ; 
loro decisione di non prodi-

, garsi più, anzi di sancire e . 
provocare la morte attraver­
so la rinuncia ad agire. Per la ; 
madre inglese costituisce un ; 
dramma senza precedenti: : 
mantenendo in vita il proprio ì 

. caro, cioè praticando oltre . 
ogni limite logico l'insistenza 
terapeutica, si può infatti, 
continuare ad avere una sor­
ta di rapporto affettivo, spe­
rare in qualche miracolo che 
consenta un improvviso ri-

' sveglio... . .'•-.,• • ;:.•_.•: 
Ma nella scena di questo e 

di altri drammi non si agitano 
soltanto comprensibili spe­
ranze ma anche, a livello più 
Rcneralc, un conflitto tra 

concezioni tradizionali e in­
novazioni - tecnologiche in 
cui, tutto sommato, l'uomo 
contemporaneo confida pro­
fondamente, quasi religiosa-

: mente. Ognuno di noi, infatti, 
porta con sé un'eredità cultu­
rale che lo spinge a guardare 
ad alcuni aspetti dell'esisten­
za, tra cui appunto i concetti 
di vita e di morte, attraverso 
un'ottica del passato: e nel 
passato il morire implicava lo 
spegnersi di alcune funzioni 
- la coscienza, la circolazio­
ne, il respiro - senza che vi 
fosse una possibilità di ripri­
stinarle o di «mantenerle in 
vita». Ma oggi che ciò è possi­
bile, due opposti concetti si 
trovano ad essere in conflitto 
dentro ognuno di noi: da un 
lato vediamo un corpo che 
appare vitale, che mantiene 
le sembianze • del passato, 
che suscita in noi profonde 
emozioni mentre, dall'altro, 
la nostra ragione dovrebbe 
dirci che quelle parvenze 

: non corrispondono che ad 
un'immagine, che ci stiamo 

aggrappando a una sorta di 
spettro. 

11 conflitto che oppone l'c-
1 mozione e l'affetto di una 
'•'•' madre alla ragione dei medi-
' ci ci rimanda ad un ancor più 
., vasto dissidio che caratleriz-
i; za altri aspetti della nostra 
.', società: quello della conflit-
; tualità tra gli schemi e le idee 
>. di un passato pre-tecnologi-
£ co, legati ad una ben conso-
>•". lidata tradizione culturale, e 

gli schemi e le ideo che pro-
}'. vengono da una cultura nuo-
;;' va,. dalle i conoscenze dei 

«tecnici». Oggi molte tecnolo-
• • gie sconvolgono il significato 
;; stesso della vita e, spesso, ci 
: lasciano soli su una ambigua 
,. terra di nessuno dove il confi­

ne tra ciò che ò bene e ciò 
J che C male non è sempre evi-
; dente, sia per i laici che per i 
v credenti. Comprendere chi 
•';''; siamo, cosa facciamo e dove 
•"'; andiamo diventa quindi una 
;' priorità rispetto al semplice 
;' fare ed andare: infatti senza 
• riflessione e cultura e senza 

lo sviluppo di una nuova ra-
;' zionalità le tecnologie r ri-
*• schiano di agitare e dar vita 

ad oscun mostri. 

Bush attacca 
«L'America 
non va a Rio 
per scusarsi» 

P. GRECO A PAG. 18 

David Bowie 
si sposa 
Firenze invasa 
dapopstar 
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